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CARTA DELLA VULNERABILITA’ DELLA CITTA DI ROMA



Nell’estate del 2002, nella Conferenza mondiale di Johannesburg per lo “sviluppo 
sostenibile”, Nelson Mandela ha affermato: “Senza acqua non c’è futuro. L’acqua è 
democrazia”. Da allora e fino ad oggi eventi disastrosi di devastanti alluvioni e 
devastante siccità si sono susseguiti in tutte le parti del pianeta (non solo in quelle 
che consideriamo tradizionalmente soggette a “calamità naturali”). E alla fine del 2006, 
mentre le alluvioni ancora colpiscono e distruggono vaste aree asiatiche e la siccità 
continua a produrre carestie nelle regioni africane, ci raccontano, quasi come notizia 
di cronaca, che i ghiacciai del polo si sciolgono; che stiamo vivendo il novembre più 
caldo degli ultimi cinquecento anni - secondo alcuni – o  millecinquecento anni 
secondo altri; che gli orsi polari non entrano in letargo a causa del caldo eccessivo. Il 
superamento o la mitigazione di conflitti e disastri di tale portata non può certo 
avvenire solo con provvedimenti tecnologici o pianificatori; richiede la riscoperta e 
riconquista di una cultura dell’acqua. Sappiamo, o crediamo di sapere, qualcosa della 
cultura dell’acqua di epoche passate, fino alla prima epoca industriale. Ma cosa 
possiamo dire di una cultura attuale e futura, di come definirla e sollecitarla? 
Vittoria Calzolari “Cultura dell’acqua e pianificazione paesistica alla scala di bacino: 
idee ed esperienze”, nel Convegno Internazionale di Firenze, 10-11 maggio 2006, 
“Fiume, paesaggio, difesa del suolo. Superare le emergenze, cogliere le opportunità”  





Nel 2001-2003 la professoressa, nonchè paesaggista e socia onoraria AIAPP, Vittoria Calzolari, partecipava 
alla stesura del PIANO STRALCIO DEL BACINO DEL TEVERE PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA – PS5 
E del PROGETTO DEL CORRIDOIO FLUVIALE TEVERE DA CASTEL GIUBILEO ALLA FOCE (secondo la legge 
183/1989 sulla Difesa del suolo e i piani di bacino fluviale), organizzando il territorio compreso 
nell’ambito di bacino considerato in sotto-ambiti di studio e pianificazione individuati:
a) su base prevalentemente idrografica: ambito vasto dell’intero bacino, ambiti dei corridoi fluviali 

Tevere e Aniene, dei corridoi ambientali (corsi d’acqua minori caratterizzati dalla permanenza di 
flusso d’acqua e dalla importanza per la rete ecologica);

b)    su base funzionale e gestionale travalicando i limiti e gli aspetti fisici e idraulici;

c) come luoghi strategici, per la concentrazione di situazioni fisiche, storiche, urbanistiche,
       funzionali (nodi strategici).



 
Offrendo una “VISIONE” progettuale e paesaggistica al piano per rendere fruibili e tutelati i diversi 
valori e significati della risorsa acqua con l’obiettivo di superare il conflitto  tra acqua vista come rischio 
e acqua vista come risorsa. 

Sono stati valutati  gli effetti positivi e non soltanto i limiti e i vincoli da porre ma anche le potenzialità 
da sollecitare.
 
Sono stati individuati i temi che costituiscono il “sistema corridoio fluviale” secondo le tre componenti 
di tipo idraulico, idrologico e idrogeologico; di tipo ambientale-naturalistico; di tipo antropico, storico 
e le esigenze contemporanee, considerando i caratteri ecosistemici dell’asta fluviale e all’interrelazioni 
tra le peculiarità della fascia spondale ed il suo entroterra. Sono stati individuati “nodi” caratterizzati da 
una concentrazione di elementi diversi da valorizzare ed arricchire attraverso il coordinamento, 
miglioramento ed integrazione delle situazioni esistenti e potenziali. 
 
Scriveva la Calzolari nel 2007 “per quanto riguarda il Corridoio fluviale del Tevere nell’area romana e 
alcuni ambiti di particolare interesse e criticità, il tema centrale è la riconsiderazione e ricomposizione 
del rapporto – e spesso conflitto – tra aspetti idraulici, ambientali, paesistici ed usi antropici legati 
all’acqua. 



Aspetti conflittuali



2008

E conseguenze



Riducendo a volte distruggendo la biodiversità fluviale e la capacità della  vegetazione ripariale di:-
• proteggere le rive;
• trattenere e favorire il deposito di materia organica e di sedimento, riducendo la velocità della corrente 

(soprattutto durante le piene);
• svolgere azione di fasce tampone di materia organica, intercettano e rimuovono nutrienti (azoto e fosforo) 

derivanti dalle aree circostanti (particolarmente importanti in caso di picchi di carico organico provenienti da 
attività antropiche), con una funzione fondamentale per la funzionalità ecologica del corso d’acqua;

• svolgere azione di accantonamento e serbatoio di nutrienti e fonte di materia organica all’interno 
dell’ecosistema fluviale (fondamentale  perché la mancanza di vegetazione riparia, comporta una diminuzione 
degli organismi animali sminuzzatori/tagliuzzatori, determinando uno squilibrio della comunità biologica nel suo 
complesso) (IFF 2007);

• regolare l’umidità del suolo impedendo il rapido deflusso delle acque dopo le piene, favorendo, quindi, oltre 
alla deposizione di materiali fini, anche il mantenimento, dell’umidità del suolo;

• controllare il microclima dell’ambito fluviale e regolare termicamente e acque fluviali in quanto  la 
temperatura dell’acqua è correlata a quella del suolo nelle fasce riparie che  intercettando il flusso idrico 
subsuperficiale (tramite gli apparati radicali) e compiendo la traspirazione (nella chioma), sottraendo calore e 
raffreddando gli apporti idrici laterali (ipodermici) al corso d’acqua. Questo meccanismo, insieme 
all’ombreggiamento, contribuisce a mantenere fresche le acque fluviali limitando lo sviluppo di idrofite e 
proteggendo l’acqua da un eccessivo irraggiamento solare col conseguente aumento della temperatura che 
può determinare una limitata solubilità dell’ossigeno in acqua;

• offrire zone d’ombra per molti pesci;
• fonte di cibo e di rifugio e corridoio ecologico che facilita gli spostamenti per i mammiferi, zona di sosta 

durante le migrazioni e area di nidificazione per gli uccelli, habitat preferenziale per alcuni rettili e zona di 
riproduzione e sviluppo per molti anfibi. 





    1 KM  di connessioni1 Km di Mobilità sostenibile



1 Km di Partecipazione



CONNESSIONE FRA LA PISTA CICLABILE  E IL PARCO: SCALE

1 Km di Spazi e verde pubblico 



CONNESSIONE FRA LA PISTA CICLABILE  E IL PARCO: SCALE





1 Km di Biodiversità e spazi dimostrativi 







1 Km di Arte Pubblica





1 Km di Sostenibilità









Lione, la Rive Gauche del Rodano









Ponte temporaneo a Parigi



Berlin river











Nel 1915 una piena del Tevere distrusse gli argini e fece 
emergere, a seguito di una campagna di scavo, lungo la riva 
destra nel tratto portuense un complesso termale di età 
augustea, composto di cinque ambienti con pavimenti in 
mosaico bianco e nero, con scene di palestra. Si trattava del 
ritrovamento della Villa di Pietra Papa. Una villa di età 
romana,  probabilmente facente parte degli Horti Caesaris, 
sita  sull’omonimo tratto del lungotevere a Marconi. Il 
complesso architettonico in "opus reticolatum" con 
rifacimenti in laterizio del II secolo d.C. presenta 5 
ambienti con caratteristica di edificio termale 
costruito durante l’impero di Adriano, e con 
mura che giungevano fino al fiume ritenendo 
lo stesso Tevere come  piscina natatoria . 
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